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e 
BOLLETTINO POLITICO | 


1l contegno della Serbia da alenni 
v«î a questa parte ha autorizzato i 
rnali e il telegrafo a diffondere le 
fa più strano, più assurde, più con- 
Adittorie, Oggi, per esempio, abbiamo 
I° Pest cho la partecipazione della Ser- 
bia alla guorra è aggiornata, se non è 
abbandonata. Il motivo di questa deci- 
? Mancano armi, danari e gli ar- 
i indispensabili per una campagna 
t'inverno. Una bagattella, como egnua 
vede. Ma come conciliare questa notizia 
vile precedenti che accennavano a tutti 
i preparativi fatti per aprire le ostilità 
ntro questa prima quindicina di olto- 
‘2? Come, d'altra parte, accogliere 
inventario una notizia 
proveniente da fonte sospetta, da Pest 
love l'attitudine aggressiva del Prinei- 
pato vicino avrebbe per conseguenza 
ina esacerbazione degli animi in senso 


verti 


Un di: 


conto credo: 


agente diplo» 
signor Persiani, 


notizia sopra necena: 
anifestò i sentimenti di ls 
ello czar verso la Serbia 
principe Milano m ò alla sua volta 
| desiderio di consercare le relazioni 
istono fra la Ser- 
la che abbia rel 
ho la Serbia sta p 
assumere nuovamente sul teatro degli 
avvenimenti. Nulla che si scosti dal ce- 
so în siraili circosta 

ne è ancora rivolta ai fatti 
di Transilconia. L'E 
la smentita del gi 
ste nel dire che questo personaggio ehbe 
novimento. L'agitazione tur- 
Ja în Ungheria non è te 
è una corrispondenza da Vienna 
i pericoli che quest'agi- 
all'Austria, e 


bin e la Rusia 
zione alla parte 


al Non! segna 
tazione ture 
tra parentesi ancl 


la recherà 


Giorni souo, serive il corris; 
pa uffisiosa di 
n coloro che osavan 

1 governo 

padrone com- 
della” situazi la si farà 
ori Klspka e Rossuth 
sono dei fi il partito rivolu o 
00 ditte che nell'imaginaziono di certi 
sondenti di giornali, e in tutti i 
casi le dichiarazioni di questo partito non 
possono compromettore la neutralità della 
Monarchia, lo non voglio distraggero que- 
sto ottimismo, ma è certo che la scoperta 


pletamento 
senza di 1 


na vera cospirazione tendo tra 
fa mella guerra 
‘mstifica gli apprezzamenti che 


orno al carattere del 
retimgs turcofili non fu 
la cospirazione 
è una chimera, 


vimento di cui 
rono che il preludio. N 
tarco-magiara=polucca n 
è se, merot la vigilanza delle autorità, l'in- 
Vasione della Rumenia con un corpo di 
ungheresi è stato arrestata a tempo. 
non prova che ogni perico pupa 
Lie promessa di neutralità del & 

ico sou fuor di duîbio pre 
gia di cui non 
SOL 


ite gioverì avvertire 
Vicona e di Pest non f 
varlaro in nome della rivoluzione, la quale 


puo antorizzati a 


MSFERDIE 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di sten €. BELL 
qdallinclene) 


Lo mie insistenze perchè non man- 
giasse furono vane. Mi disse che non 
importava nemmeno ch'io aspettassi un'al- 
tra volta; che gli dovevo mandare .il 
suo cibo e andarmene. Detto ciò, s'al- 
l'ostanò di nuovo e non ritornò prima 
della mezzanotte; nè si recò alla propria 
Stanza, ma in quella di giù, dove lo 
Lentii passeggiar su o giù, borboltando 
jarole incoerenti, tra le quali di 
solamente il nome di Cate 
Non avendo coraggio di entrar io da 
scesi per tempo in cacina e comin- 
cisì ad accendere il fuoco e far piutto- 
sto rumore per indurlo forse, lui, a 


gu 


ha giù mostrato che dispono di mezzi d' 
zione sufficientemente forti per inspirare 
dello serio inquistudini. 


Si comprendono benissimo questo i 
quietudini, forse più vivo a Pietroburgo 
@ nel quartier generale russo, che nei 
circoli ufficiali di Vienna. Si guardi Ja 
questione da tutti i lati © sarà facile 
porsuadersi cho l'Austria-Unghoria è, 
per così diro, padrona dei destini mi- 
litari della Russia, Quando si pensa che 
basterebbe all'Austria-Ungheria di rit 

000 uomini a Cronstadi, sulla 
a della Transilvania, per ta- 
gliar la ritirata all'esercito russo, 0 
metterlo fra due fuochi con pericolo 
immenso, è naturale cho si badi molto 
a ottenere la neutralità doll'Austria- 
Ungheria @ non si perda d'occhio tutto 
ciò che avviene sulle frontiore della 
Transilvania. 


Nessuna notizia dal teatro della guerra. 
Un dispaccio da Gorny-Studen dice che 
tutto è tranquillo. Non si conferma per- 
ciò la notizia del Moing Post che il 
quartier generale russo sia stato ti 
sferito da Gorny-Studen a Sistova. Bi- 
sognerebbe supporr 
sta notizia, che 
donare il p: 


‘andosi que- 
russi vogliano abbi 
so di Schipka e la città di 
irnova e ten o assai della mossa of- 
fensiva verso Oaman-Itazar 
ciata da Suleyman:pasrià, mos 
cellega al piano prim 
, che era quell 
sa i russi dai Rol 


incomin- 
che si 

9 di questo gi 
punto di seae 


" a 
i continui che gli si 
Plevna, il bombard 
pito che mai di Rusthciue, 
a quanto pare, la possibi 
d'una ritirata dei russi dalla Bulgaria. 


davanti a 


LA POLITICA ITALIANA 


noi pubbi 
alleanza fra VI: 
e fra la G e l'Austri: 
ha prodotta una commozione, 
anos fragabili i gior- 
nali che pretendono di sentirla. 

Tulti riconoscono, più o meno, che fra 
l'impero germanico © il Regno d'Italia 
sonvi vincoli izia e alleanza, che 
in certe eventualità l'Impero germanico 

Legno d'Italia procederebbero d' 
cordo e il nemico dell'uno sarebbe r 
guardato anche come nemico de 

Molti ammettono pure essere 
Germania è l'Austria-Unghe 
cordialità di relazioni e maggior armo» 
nia di procedimenti che non p 
dietro. 

Ma tutti niegano che vi sia un trat 
tato. 

In argomenti di tanta gravità per 
V'italia e la libertà d'Europa avre 
creduto che niuno sì sarebbe lasciato 
a rete della sottili distin- 
in cui sì dilettano specialmente i 


cata di una 
‘alia la € 


rimani 


mo 


teologi 
Noi abbiamo 
tratiato, gli altri giornoli sostengone 


o c'era un 
e 
c'è un accordo, Dove sta la differenza? 

La differenza sta in questo solo, che 
avevamo una notizia esalta © posi- 
tiva, Ja quale non potendosi smentire 
n modo assolato, si cerca almeno di at- 
tonuarne l'importanza, confessando nello 


fermato 


stesso tempo cho nuovi accordi sono ine 
tervenuti fra le due potenze. Per tutta 
risposta noi rinvieremo i nostri con- 
traddittori a' nostri dispacci particolari 
stampati nel foglio precedente. In uno 
di ossi ci si assicura che « i nuovi v 
« coli assunti dall'Italia verso la Ger- 
« mania sono privi di qualsiasi carat- 
« tere aggressivo verso l'impero austro- 
« ungherese. » 

Dunque il nostro corrispondente di 
Vionna dichiara che ci sono nuovi vin- 
coli dell'italia verso la Germania, e noi 
aggiungeremo anche della Germania 
verso l'Italia; egli soggiunge che quei 
nuovi vincoli non lianno alcuno scopo 
aggressivo verso l'impero austrounga- 
rico, e questo è evidente dal momento 
che l'Austria-Ungheria trovasi d'accordo 
con la Germania, la quale è alleata 
dell'Italia. 

Ma la sua dichiarazione va pondorata. 
Secondo lui, è nuovi vincoli avrebbero 
un carattere aggressivo, ma non contro 
l'Austria-Ungheria. Contro chi lo avreb- 
bero? Quale sarebbe lo scopo pel quale 
sarebbero stali contratti i nuovi vincoli ? 

Alcuni giornali o corrispondenti di 
giornali credono di poter dubitare della 
vé flettendo che ai 
nostri te mazia non assume 
e che solo 
sca si 


pi la di 
blighi a Innga sca 
Pavvi dell: 


jò sen 


tive il bisogno 0 la convenienza di riu» 
vivo lo comuni £ o resistere al 
poricolo 

la considerazione è assenvata , ma 


solo in parte ino dimenticano che 
noi abbiamo parlato di trattato d'alleanza 
eventuale, vale a di ‘azione degli 
alleati dipendere i 
certo condizioni politichi 
alle quali « 
eglino dimenticano altresi non esservi 
trattato d'alleanza cho non siasi cercato 
di tener segreto il più che sì è potato, 
che il trattato d’alleanza conchiuso dal 
gen. La Marmora nel 1806 tra la Prus- 
sia e l'Italia era stipulato molto tempo 
prima della guerra e solo negli ultimi 
mesì se ne aveva avuto sentore. 

È che sanno que' giornali delle even- 
tualità prossimo o lontane? Noi uon 
oseremmo niegare a' nostri confratelli 
un grande acrmo e, se vuolsi, anche 
nna non comune esperienza diploma- 
tica, ma ci concedano di non essere 
tanto sicuri quanto loro dell condizioni 
dell'Europa. Non addormentiamo la na- 
zione nella fallace speranza che la pace 
d'Europa non corra aleun rischio, af- 
fino di non averla a destare all'im- 
prosviso fra lo strepito delle armi 0 
il elangore delle trombe. 

Fi basta por mente al dispaccio di 
ierl'altro del Morning Post , il quale, 
annunziato un Consiglio straordinario 
del gabinetto britannico , termina con 
la poco tranquillante affermazione che 
< possiamo fia brere altenderci nuore 
difficoltà, » 
con queste osservazioni abbiamo 
ensiero di affermare che i giornali, 
i quali ci smentirono , non fossero in 
buona fede. Essi hanno creduto a quello 
che loro fu riferito ; il loro torto è di 
sppur sospellato che chi li 


Ì —_———@ ___ 
| scondere. Ei venne infatti più presto | di pentirvi delle molto vostra. ingiusti- 
| ch'io non l'avrei creduto ; apri l'uscio | zie. 1 vostri nervi io non m'aspettaro 


è mi chies 
vibra Neliy, è buio ancora. Vi 
co) lume. 

— Suonan le quattro risposi — Vo- 
leto una candela per salire alla vostra 
stanza ? 

— No, non voglio recarmi alla mia 
| stanza. Venito voi qui, accendetemi il 
fuoco © mettete un poli ordine nella 
stanza. i 
| Mentre io disponevo l'occorrente, ei 
passeggiara su © giù mandando sì fre- 
quenti sospiri che non gli poterano per- 
mettere di respirare. 

— Quando spunti il giorno, manderò 
per l'avvocato — prese egli a dire 
Desidero faro delle investigazioni le- 
gali, finchè posso ancora donare un 

nsiero a tali coso © agire con calma. 

Non ho peranco scritto il mio te 
mento e non s0 comedisporre delle mi 

sessioni. Vorrei poterle annichilare 
dalla faccia della terra. 

— Non parlate così, signor Eathelif, 
m'interposi : — Lasciate stare il vostro 
testamento per ora. Potrete risparmiare 


le giù 


ederli scossi, ma ora invece lo sono 
‘0 e codesio certamente pes colpa 

1 modo onde avete passato que- 
sti ultimi tro giorni sarebbe stato ba- 
stante ad annientar la forza di un gi- 
gante. Prendete dunque alquanto di 
cibo e di riposo. Basterebbe che vi 
guardaste in uno specchio e conosce» 
tosto quanto abbisognate di entrambi. Le 
vostre guancie sono infossate come 
quelle di un uomo che muore di famo 
è i vostri occhi iniettati di sangue, como 
pusson esser in una porsona ch'è quasi 
acciecata per mancanza di sonno. 

— Non è colpa mia se non posso man- 
giare nè riposare ; il farei so il potossi. 
Dell'avvocato non ne parliamo più. In 
quanto al pentirmi delle mie ingiustizi 
non ho commesso ingiustizie e non mi 
pento di nulla. Son troppo felice, 
pura nol sono abbastanza. La beatitu- 


vostra 


dine dell'anima mia uccido il mio corpo, | 


ma non basta a sò stessa. 

— Beatitudine? Una strana beatitu» 
dine davvero! — esclama. — Non vi 
metterete în collera, padrone, se vi 


autorizzava a niegaro i nuovi vincoli , 
forse era all'oscuro de' negoziati, o non 
era autorizzato a farli conoscere. 
Sarebbe di fatto stranissima la pre- 
tensione che un diplomatico confilasse 
ad un corrispondente i segreti di Stato, 
solo perchè questo corrispondente va di 
quando in quando da lui a attinger le in 
formazioni. Gli dirà ciò che gli convieno, 
nè potrebbo dirgli di più, o sarebbe forse 
anco una indiscrezione il voler saperne 
di più. Talvolta lo stesso diplomatico è 
lasciato da parte, e, temendo che il suo 
amor proprio ne sia offeso so si potesso 
sospettare, cerca di farsi credera istrutto 
d'ogni cosa, con risposto od afferma- 
zioni tronche, laconiche, sibillino, che 
si prestano a ualsis«i interpretazione. 
Spelta al buon senso ide’ giornali il di- 


stinguero fra le interpretazioni sicure e | 


le equiroche e le false, e noi non pos- 
sinmo trattenerci dal ridere di que' cor- 
rispondenti, i quali scrivono, come ora- 
coli di Delfo, siamo awtorizzati a smen- 
tire, eso. Da chi furono antorizzati? 
Avrebbero tolta difficoltà o vergogna 
a dichiararlo. 

ll Diritto si taglio d' impiccio più 
destramente degli altri giornali. Esso 
@ sensalion quella che 


siama noi 


abbiamo pubblicata , e niun’altra vera 
mento se ne potrebbe pubblicare che 
dovesse far in Italia maggior sensazione 


@ ostesa e profonda . © soggiungo non 
aver da darci nè conferme pè smentite. 
Padronissimo il Diritto, como siamo pa- 
dronissimi noi di riguardar îl suo si- 
como assai significativo. 

Senonehé allo /ranche spiegzioni del 
Dirilto noi dobbiamo rispondera bro' 
mente con uguale franchezza 

Il Diritto ci dice che l'indipendenza 
non è il monopolio di aleun giornale; 
noî non comprendiamo quali nostre pa- 
role possano averlo indotto a credere 
che noi l'avessimo giudicato un gior- 
nalo dipendente. 

L'indipendenza assoluta non c'è in 
quosto mondo; ognuno è dipendente, 
vuoi dallo convenie dalla ci- 
viltà, vuoi dalla morale, vuoi dagli a- 
mici © alleati politici. I principi sono 
per questo rispelto meno indipendenti 
d'un cittadino modesto ;° tranquillo e di- 
serelo ne'suoi desideri. 

Così de'giornali. Può il Diritto nio- 
gare che le sue opinioni politiche e lo 
sue relazioni antiche prima col terzo 
partito, poscia colla sinistra ora mag- 
gioranza parlamentare, gli abbiano im- 
posto e gl'impongano degli obblighi ? °a- 
ranno obblighi assunti liberamente, ma 
anche soltanto fino a un certo punto, 
poichè dal momento che esso professa 
quelle opinioni ed ha quelle relazioni, 
non sarebbe libero di respingero gli 
obblighi che da esso scaturiscono. 

Ed ora che i suoi amici sono al po- 
tore non crediamo di recargli offosa, 
considerandolo come l'interprete de'sen- 
timenti loro o di alcuni di loro e i pi 
rispettabili. Il Diritto protesta cho ciò 
non è, e prendiamo allo, come dicono 
i legali, delle sue proteste, ma, badi, 
che ben pochi saranno disposti a_cre- 
der a queste ciecamente. Essi diranno 
cho il Diritto è troppo garbato cava- 
liere, per metter in impiccio il mini- 


lenzi 


a, vuoi 


——_____ ——— 


dico cho più felice potrebbe render: 
il riconciliarsi con Dio e con gli uomini 
innanzi la vostra morte? 
— Non mi metto in collera, Nelly, 
abzi vi sono piuttosto grato che altr 
del vostro consiglio, perchè mi 
rammentato il modo onde bramo di 
essor sepolto, ed è di esser portato in 
chiesa alla sora. Voi e Hareton, so il 
volete, mi polete accompagnare ; e ram- 
mentale sopra ogni cosa di badare che 
il becchino obbedisca allo mia indica- 
zioni circa i due feretri. Niun prete 
importa che ci venga nè alcuna cosa 
sia recitata sul mio corpo. Ve l'ho 
detto, ch'io ho quasi raggiunto îl mio 
cielo; e quello degli altri è per me 
senza valore e non me no curo. 

— Suppongo che voi perseverasto nel 
vostro ostinato digiuno © dichiarandovi 
suicida si ricusassero di seppellirsi nel 
recinto della chiesa, come il compor- 

| teresto? 

— Non lo faranno; e, se mai ia 
{ vostra cura di farmici trasportare se- 
gretamento ; 0, se nol farete, prove- 
rete con effetto che i morti non sono 
annientati! 


storo, ricoverando sotto lo ali della sua 
responsabilità politica. Il Diritto ha 
scritto del governo francoso ed ha a- 
derito al discerso dell'on. Crispi contro 
quel governo, per ispirazione propria e 
per propria convinzione. Sia puee; chi 
si vorrà però persuadera che il Dirit!o 
voglia cagionare molestie a’suoi amici, 
adoporando un linguaggio, che si do- 
vrelibe supporre în deciso contrasto con 
lo loro idee a i loro sentimenti ? 

Egli può insegnar a noi che, nella 
manifestazione delle proprie opinioni, 
vi hanvo varie gralazioni. Le stesso 
idoo si possono esporre in differenti 
modi, secondo che possiamo temere ca- 
gionino degli impacci agli amici. Og1 
giornale, che rispetti sè 6 iî suoi let 
tori, devo esser fadale ai principîi del 
suo programma che sono pure i prin- 


cipîi del programma del suo partito, sia | 


maggioranza o minoranza, ma_ nello 
svolgerli sarà più o meno cauto, più 0 
meno prudente, secondo che il suo par- 
tito è al governo dello Stato o. nell'op- 
posizione. 

Se il Diritto crede queste considera- 
zioni abbiano qualche peso, giudichi se 
noi abbiamo mai potuto acensarlo di di- 
pendenza 0 d'indipendenza. Esso non è 
como quo'doputati, i quali non avendo 
opinioni ben salde, si dichiarano indi- 
pendenti e sono la pesta dello A 
boe parlamentari. 


as 
IL CLERICALISMO IN ITALIA 


All'onorevole Direttore dell'Opiniore. 


ig. Direttore, 

son provato în altra lettera a di- 
strarvi come, ad onta delle riformo 
di Lutero © di Calvino, e a dispetto 
delle famose « conquiste » del 1789, 
il elericalismo, 0 sacerdotismo (sace; 
datalism, si chiama nella Chiesa an- 
glicana), abbia da pochi anni în qua 
acquistato un meraviglioso ascendente 
olti” Alpi. 

Vediamo ora in quali condizioni si 
trova il clericalismo in Italia ? 

A questa domanda ha risposto con 
belîa disinvoltura Francesco Crispi negli 
ameni suoi colloqui a Berlino: « Uh 
noi, i » la detto, « del Papa e 
del conclave ci diamo poco pensiero. 
Tra noi non sono credenti. I nostri 
contadini vanno a messa, ma poi a 
preti non badano. » Vediamo subito se 
le cose stiano cono le descrive il pro- 
sidonto della Camera elettiva. Noi siamo 
col nostro clero in guerra aperta, e 
non è mai saggia strategia il tenere un 
nemico in nessun conto. Concedo che 
il Papa come Re non abbia partigiani 
in Italia. Convengo che il sentimento 
nazionale è si forle tra noi che nulla 
potrebbero mai contro di esso i fautori 
dei potore temporale. Ma ciò è sola- 
mente perchè i nostri preti hanno troppa 
carità o troppa paura per valersi, nella 
guerra che ci fanno, dello armi che 
hanno a loro disposizione. « 1 nostri 
contadini, » dice Crispi, « non badono 
a preti, ma vanno a messa. » Cho av- 


verrebbe se fosso loro negata la messa? | 


Se il Papa, inveco di appagarsi di in- 
nocue scomaniche, lanciasse l'interdetto 
0 facesse chiudere tutt» lo chiese dol 
Regno? Pio IX ron lo ka fatto o non 
lo farà. Ma io conosco oltramontani in 


—______ _m 


Appena udi muovere gli altri di fa- 
miglia, si ritirò nel suo antro, ed io 
respirai più liberamento. Ma nel pome- 
riggio, e mentre Giussppe e Hareton 
erano ‘al lavoro, ei rientrò in cucina, 
e, con uno sguardo truce, mi disse di 
venire a fargli compagnia nel salotto. 
Aveva d'uopo d'aver seco quaicuno. 

lo declinai l'onore, dichiarand 
francamente che i suoi strani discorsi 
o modi mi spaventavano © che non a- 
vevo nervi nè voglia da farmegli com- 
pagna jo sola. 

— Credo che vi sembro un domonio, 
ohi — disvegli con quel suo riso di 
malaugurio : — un essere troppo orri- 
bile per poter vivere sotto un tetto do- 
cente ? 

Voltosi poi a Caterina, che , al suo 
appressare, erasi ritirata dietro a mo 
aggiunse in tono mezzo canzonatorio 

— Voleto voi venire? Non vi per- 
cuoterò. Per voi uni son fatto peggiore 
che il demonio. Bene! V'è una che non 
rifuggo dalla mia compagnia. Per Dio! 


| Ma non voglio esitar più oltre; vogli 


Inghiltorra che porrobbero fuoco ai 
quattro canti dell'isola, © la struggo» 
rebbero (ulta so potessero con tale cc- 
cidio procurarsi la consolazione di dir 
mossa alla Badia di Westminster. < Cat- 
tolici all'ingleso » diceva Raretti, cho 
poneva la forocia di quel fanatismo 
contrasto colla mitezza dei « cattoli 
all'italiana. » Ma cho sarabbo di noi 
se al prossimo conclave provalessero i 
sensi dî cattolici all'ingloso, o vogliamo 
alla tedesca, alla belga, alla galli 
< Del conclare non c'inquietiamo, » 
dico Crispi. E facciano pur Papa Gosù 


© Barabba! In Italia non sono cre= 
denti. 
Adagio, onorevole presidente! Ta- 


diamo che si può non credere a Dio e 


| tuttavia credero al prete. In ciò ap- 


punto consiste il clericalismo 0 sacer- 
dotismo che esso tende a sostituire il 
prete a Dio. Vi sono 53 silli che 
non hanno forza di appoggiarsi sul 
loro intimo senso del bene e del male, 
che rinnegano l'uso della ragione 0 si 
aggirano fra le tenchre inetti a mus 
vere un passo ove il prote non face 
lume. Dio a senno loro è molto lon- 
tano. Il proto è sempro a portata. Guar- 
dano a Dio come ad un Roi Faincant 
0 al prete como al Maire du Palaîs, 
al ministro responsabile cho lione dal 
sovrano lo chiavi dello loro coscienze. 
Tutti i grandi riformatori dell'antico 
Mosaismo, e specialmente Gesù e Mao- 
metto, esordirono coll'abolizione dol s 
rdozio. Essi abolirono il prete, el in 
loro nome vennero dai loro seguaci 
istituito vaste e potenti gerarchie di 
preti. Il prete nel mondo cattolico non 
è già come dovrebbo essero un © 
‘e o un maestro interprete d 
gli seritti e di quelle Î 
ndano la fedo ela morale di 

È un esser 
incorruttibi 


sist, 
sovranaturale, infallibile, 

ho in coso divine no sa 
più di Dio, © che nella causa tra l'uomo 
@ Dio si arroga un' autorità superiore 

entrambi, « In Italia» dice Ci 
< non sono credo! sono 
che si vautano miscredenti, e che pure 
venuti a morte gridano: « Un preto! 
un prete! » pen i non poter ag- 
giustare la partita con Dio senza l'in- 
tervento arbitrario del prete. In Italia 
sono molti che credono conoscere i 
preti dave professano di 
odiarli © sprezzarli, ma non sanno sonza 
essi vivore 0 morire. « Il nostro par- 
roco » mi diceva una buona signora, 
< como uomo, è una sentina di vizi i 
più turpi; ma come prote è un angelo, 
© io più volontieri mi confesserci da 
lui che dal Papa. » 

Finchè dura in Italia questo fetici 
sacerdotale è vano per l’onor. ( 
cantarci che « i contadini non hadano 
ai preti. » Ma l'ascendente morale che 
dà al preto il sacro carattera impresso 
in lui dagli Ordini maggiori 0 minori 
non è la sola arma del cloricalismo. 
Bisogna toner conto anche dei riti e 
dei miracoli. 1 liberali italiani credono 
aver vinta tutta la guerra balzando il 
Papa dal suo seggio temporale. « Li- 
bera Chiesa in libero Stato, » o an- 
diamo innanzi. Ora perchè l'elemento 
religioso e l'elemento civilo sian liberi 
converrebbe almeno che fossoro assolu- 
tamente separati; che lo Stato fosse in 
piazza e la Chiesa in chiesa. E noi ve- 
diamo qui il governo del progresso che 
permette lo processioni per le vio, o 
saluta con vent'un colpi di cannone il 


Dopo ciò, non richiese più la compa- 
gnin di noi nè d’alcuno, © sul far della 
sera si ritirò alla sua stanza. Duranto 
tutta la notte e a lungo nella mattinata 
successiva lo udimmo gemero e mor- 
moraro da sè là dentro. Hareton desi 
derava di entrare, ma io lo esortai a 
chiamare il dottore o tornare con esso. 

Il dottore vonne, ma allorchè si chieso 
di farci entrare, fummo mandati all'in- 
forno. Ei dichiarò che stava meglio 
volera osser lasciato solo. Porciò il dot- 
tore se ne andò. 

La sora che segui e la noîto del pari 
fu oscura e piovosa, Alla mattina, fa- 
cendo il mio solito giro intorno alla 
casa, osservai che la finestra del pa- 
drono era spalancata e la- pioggia v'en- 
trav 

< Egli non può essere nel letto! » 
pensai: « altrimenti sarebbe bagnato 
fino allo midolle; sarà levato o fuori. 


farmi coraggio ed entrare. » 
Essondo riuscita ad aprire con altra 


ella non mi lascia requie. Dannazione! | chiave, entrai in furia e trovai quivi il 


è troppo orribile da sopportare per un 
uomo di carne e ossa, ed anche per mo! 


Ù 


signor Eathcliff supino. 


1 suoi ovchi, 
che incontrarono i miei, erano si fleri 


is 
Basti 
io 
Mii 
“Fa 
MiO 


miracolo di San Gennaro. « AI conta-' 
dino italiano, » dice Crispi, « basta l'an- 
dare a messa. » No, signor Crispi, non 
basta la messa al contadino o al citta- 
dino. 

A Roma i teatri, nei felici tempi pa- 
pali, non fiorivano, perchè spettacoli più 
grandiosi e più moventi che potessero, 
aversi per danaro al Capranica o al 
l'Argentina si offrivano a San Pietro 0 
a Santa Maria Maggiore, gratis el amore | 
Dei. Finchè la Chiesa trova mezzi per 
riti sfarzosi, e finchè fa bollire il san- 
gue dei martiri © ammiccar gli occhi 
delle vergini, non venga il Crispi a dirci 
che noi ci ridiamo del clericalismo, 

Si badi che io mon disprezzo i sacri 
riti » non nego i miracoli. Ho simpatie ! 
per chi crede, o tollero anche chi solo 
professa di credere. Solamente vorrei 
che lo Stato non imponesse i riti col 
tollerare le processioni in piazza, e non 
guarentisse a cannonate i miracoli. E | 
tanta paura ha ancora il governo del | 
clericalismo che non osa strappare ad | 
osso di mano quelle armi di cui esso 
si serve per mantenero ciò ch'esso 
crede gretta superstizione, e proclamare | 
ciò ch'esso ritiene flagrante e grosso- | 
Jana impostura. 

Abbiate pazienza, e lasciate cho io! 
concluda con un tratto di esperienza 
personale. Trovandomi io a Londra, anni | 
sono, stampai una lettera in uno di quei | 
giornali, nel quale, dirigendomi ai capi | 
della Chiesa cattolica romana, io doman- | 
dava, se non era sommoloro vanto l’as- | 
soluta uniformità e concordia della fede, | 
0 so, ciò essendo, incombesse a tutti i 
cattolici, e perciò anche agl'inglesi, l'ob- 
biigo di creder veri i miracoli di Lour- | 
des, della Saletto o di Prairie Le Mo- | 
nisl ch'erano allora alla gran moda ol. | 
tre Manica. Passarono i giorni e nes- 
sun rispondeva, 0 piorerano a quello e 
ad a'i giornali le esortazioni © gli er- 
citamenti a Manning, a Cullen e ada 
tri, perchè non lasciassoro cadore senza 
raceoglierlo il guanto della mia sfida 
senza risolvere il mio quesito in un | 
modo o nell'altro. Gli astuti prelati ta- 
covano, perchè il dilemma stava tra_il 
sancire colla loro autorità quelle leg- 
gonde che în Inghilterra si ritenevano 
ciurmerie, e il dar col silenzio ai loro 
confratelli di Francia la taccia di ciur- 
matori. | 
almente venne fuori il d.' Newman, 
un nom dabbene convertito ai cattolice- 
simo da molti anni, dotto, zelante, in- 
tegerrimo, e che perciò non fu mai nè 
cardinale, nè monsignore, il quale scrisse 
che « la Chiesa era addobbata di mir: 
coli, © che ogni buon cattolico dovea 
credere tutto ciò ch'ella insegna. » A4- 


dobbata di miracoli ; uno più, uno 
meno , tanto valo, E poi si dirà che i 
miracoli cadranno in lotta colla libertà 


© colla istrazione popolare, E Newman, 
o Manning, e lord Ripon, lord l'enbigh, 
lord Bute, lord Petro © tanti altri, li- 
beri e colti vomini, uomini di lettore, uo- 
mini di Stato, credono professan di cr 
dere lo virtù sovranaturali dell’acqua 
di Lourdes e del sanj n Gen- 
naro! O andate un po' a credere alla 
libertà ed all'educazione come infalli 
bili antidoti al clericalismo in Italia * 
Gg. 
L'INFLUENZA CLERICALE 
e 11 governo francese 


Il ministro dell'interno ba indirizzato 
prefetti della Francia la seguente circolat 


Sig. Prefotto, 

Sono informato che, malgrado l'evidenza è a 
dispetto dello protesto energiche opposto a pi 
riprese dal expo dello Siato istesso, degli a- 
grati del disordine continuino a sparger 
nostre campagne l'idea che il governo, da essì | 
faltamento rappresentato come obbediesto a ciò 
che neri chiamano influenze elericali, potrebbe 
lasciarsi trascinaro ad una politica tale da com» 
promettere la conservazione della pace. 

Alla vigilia dello scrutinio elettorale. q 
vocì calunniose sono propagato con raddop 
accanimento ed audaci: 
può lasciar così impunemente 
dei fatti è snaturare lo suo 


intenzioni. 

Nell'interense atesto della sincerità o della 
libertà del voto, è necesario metter tun fino a 
questi mezzi di propagacda elettorale e di re- | 
frimere attacchi cosi porfilamonte direîti cone 
tro il governo del maresciallo Mas-Mahon, pre 


sidente dalla repubblica. 
—____ e 


@ truei che ne raccapricciai; poi mi 
parera che sorridesse... perciò non po- 
tevo crederlo morto; e nondimeno ei 
tutto inzuppal 

perfettamente tranquillo... Lo toccai e 
mi convinsi ch'egli era morto davvero 
0 già freddo. 

Gli rimossi i capelli dalla fronte e 
tentai di chiuder quegli occhi , di an- 
nientare, se gli era possibile, quella 
strana e quasi visa esultanza; ma non 
mi riuscì. Quegli occhi non si volevano 
chiudere e sembravano deridere i miei 
tentativi, e così parevano deridermi quei 
bianchi denti aperti a un sogghigno. 
Colta di nuovo da un misterioso ter- 
rote, chiamai Giuseppe. 

Il vecchio furfante si mise a rifare 
in canzonatara il suo sogghigno , e mi 
pareva disposto a far delle capriole in- 
torno al letto. Sononchè , subitamente 
ricomponendosi, cadde in ginocchio e 
rese grazie che il legittimo proprietario 
© l'antico rampollo fossero restituiti aî 
loro tti. 

Io mi sentii seoncertata dal tremendo 
avvenimento e non poteva faro che la 
‘mia memoria non ritornasse 4° tempi 


| 5 corr. 


| castigo, far appello ella. forza brota! 


d’acqua © se ne stava | 


To vi iovito dunque a sorvegliare con alten- 
zione i fautori di quento colpevoli. manorre, e 
in qualonque modo essi si producano, med'ante 
acritti 0 discorsi temuti pubblicamente, 
di denuaziarli ai procuratori generali, che nou 
manchersano di proporre, secondo i casi, lo 
pena provedata dalla logge, la” contro Ml de: 
litto di falso notizie, sia contro quello di occi- 
tamento all'odio e nl dispreza» del governo. 

Il sig. guardasigili indirizza in questo senso 
istruzioni a quei magistrati. 

TI ministro dell'interno 
De Fotator. 


IL CONSOLE ITALIANO A RUSTSCIUC 
Lo Standard ha per dispaccio da Roma 


« L'incaricato di affari di Turchia 
to al signor Melegari di richiamare il 
console ed il vice-console italiano a Rust- 
ine ; in caso diverso la Porta ritirerebbe 
loro l' ereguatur, » 


MANIFESTI ELETTORALI 
IN FRANCIA 


li sig. Grévy, già presidento della di- 
sciolta Camera francese e proclamato capo 
del partito repubblicano dopo la morte del 
sig. Thiera, ha indirizzato un manifesto agli | 
elettori. Lo pubblicano i giornali parigini 
oggi pervenatici. 

TI sig. Grévy fa la storia della Camora 
disciolta e risponde alle accuse lanciate | 
contro di essa, combattendo la politica anti» 
repubblicana del governo del maresciallo. 

Egli dice che la attuale campagna della 
coalizione governativa non è che la copia 
di quella del 1840 che ha prodotto l'impero, 
e conchiude il suo manifesto colle seguenti 
parole: 


Elettori! Volete voi conservaro il governo 
osistente, il governo che liberò il vostro terri. 
xò il vostro riscatto, ristabili l'ordine, 
la libertà, 
dito. ricondus 
governo che pom 


solo durevole ?_ Respi 
mici, votate per dei rei 
Vai l'avote 

secrata la 
ato voto vi 
deroto come s'addice a momini cho hanno il sen- | 
timento della loro dignità o che 

liberi. Voi dirote che questa nobile Francia ha 
albastanza sofferto, cho essa fa troppo a lungo 
Iacerata dalla che essa non vui 


più aver dei è risoluta a non 
caricare d che se stessa della 
lel suo riposo. della nua prosperità e dell 


grandezza. » 


ll Secolo la ricevuto pi 
Parigi il manifesto del signor ( 
i elettori, che è il seguente + 


grafo da 
imbetta 


Citati 
Dopo quattro lunghi mesi di soppressione di 
vita parlamentare, interamente 


cessi ‘sttministrat 
dolla candi 
durant 
mirabile pazionza e provo 
tidiene di saggezza e di tuaturità politica, nt 
trò sopra la nostra giovane. Ropubblica l'am- 
twirazione e le simpatio manifeste dei governi 
@ dei popoli inciviliti, la Frut 
la parola. 
Ensa dirà fra qualche 
degli uomini del | 
degli vomini del 2 dicembro, servitori 
rico V, agenti del Sillabo del Papa, ti 
porti dal patrocini. elettoralo del presidento 
della Repabblica, senza dubbie per meglio pro- 
teggore le istituzioni ropubblicane, 
rà ciò pensa della politica. personale 
del Capo dello Stato, e dello protose aristi 
cratiche e retrogrado del gabioetto |vresioduto 
duca di Broglio. 
fà ciò che pensa dello scioglimento 

ilo della maggiorazza repubblicana 
liberale, che avera incaricata dell'enecaziono 
delle proprie velontà il 29 fetbraio 1570, con 
cinque milioni ci 


franoeso cn si 


tori, î tabaccai, gli osti od i più mode 

piegati, infive di quosta misorabilo guerra ai 

piccoli. 

na dirà ciò che pensa della protosa del po- 

jporle per tre anni ancora funzionari, 
quali è un'ostilità. dagrante 

lotti. | 
Essa dirà ciò che ponsa dei progetti 0 dei 

complotti dei conlizzati monarchici, che lo pre- 

parano duranto tre anni lotte e discordi 

Atine, o per il 1850 una crisi terribile, fo 
Esta dirà ciò che 

immonda, che può, w 


contro 
li eletti dal suffragio universale, ed iogiuriare 
il uostro valoroso e nobile esercito , oggidi 
l'elite della nazione e suproma spornaza della 
patria 

Essa dirà ciò che pensa della politica inau- 
surata colla lettera del 16 maggio, che co 


passati con una specie di tristezza op- 
primente. Ma il povero Hareton, il più 
offeso, fu l'unico che realmente ne sof- 
frisse molto. Ei sedette tutta la notte 
presso al cadavere, piangendo amara» 
mente, Stringeva la fredda mano , ba- 
| ciava la faccia truce e sarcastica, che 
l ognuno rifuggiva dal contemplare, e 
deplorava la sua perdita con quel vivo 
dolore che sgorga naturalmente da un 
cuore generoso, bonchè forte come l'ac- 
ciaio. 

L'abbiamo sepolto com'egli deside- 
rava, 0 a grande scandalo del vicinato, 
accompagnandolo Iareton ed io sola- 
mente, oltre agli uomini che. regge- 
vano la bara. Il primo, con la faccia 
inondata di lagrime, piantò egli stesso 
delle pianticelle sulla sua fossa che è 
attualmente verde e morbida al di fuori 


al pari delle altre duo accanto. Spe- 
riamo che anche colui che vi gisco 
dorma al pari degli altri di un sonno 


tranquillo. Talo non è però l'opinione 
della genti qui, le quali, so gliene cl 

dele, vi giurerebbero sulle loro Bibbi 
chiei va errando senza riposo. C'è chi 
duserisce d'aver. veduto, tutte le notti 


gedara Il ministero repubblicano ; dell'ordine 
del giorno alle truppo nolla del 2a 
glio; del manifesto presidenziale dol 19 set- 
tombro; di tutto questo sistema di governo che 
il Capo del potere esecutivo rivendica siccome 
un diritto anteriore alla Costituzio: 

La Francia dirà eziandio che, ugnagliatrice 
oeratica, essa vuolo la repubblica, come 


va gorerno necessario al suo risorgimento ed 
alla sua grandezza. 
Dirà che 


tendo finirla coll'anarchia è colle 
e pacificamenta la rivoluzione 


ed il benesero generale, 
libertà e la giustizia non l'ordine morale, ma 
l'ordine repubblicano. 

Dirà che intnde cho lo Stato come il Co- 
la Nazione emo l'individuo 
jento nottratti dal dominio clerieale. 
ttato ma confinato nol tem- 


pio, l'istitutoro 
pretorio 0 Ia forza pabblica non 
perata chie al servizio della legy 
La mia convinzione profonda ed appoggiata 
a dati certì, mi permetto di affermare ad otto 
giorni dallo scrutinio è senza temerità, che la 
Francia, malgrado tu 
tro la libertà dei suoi vi 
siono amministrativa, stigmatizzerà la candi- 
datora ufficiale ed i suoi agenti, respingorà 
lungi da sè realisti, cosarei e clericali, i furbi 
como i violonti; condannerà la politica ditta- 
@ non lascierà cho il capo del potere 
0, trasformato in candidato plebi 


ri dell'appoggio del prose 
cosi solentemente constatato, sapremo farse 
Jero la volontà sop oozo del 
potente +4 incorreggibile minor: 
passione, senza debolozza, senza im 
Îl nostro dorera. L'ani 
repubblicani, di ra 
nascita, l'anione degli operai, dei 
doi borzhosi, del mondo del lavoro e 
sparmio, ci manterrà saggi @ ci rendorà invia» 
ibi per Ta patria o por la repubblica. 
Lrone GaxmertA. 


IL TRAFFICO DEI FANCIULLI ITALIANI 
att'estenO 


Il Times pubblica la soguonte circolare 
del ministro Melegari all'ambasciata italiana 
a Londra: 


la legge del 21 di- 
impiego dei fanciulli 


irovghPAuza copia dalla quale 
ola cla Ie dc 


vora di mira due scopi. di stabiliva il'ea- 
rattero colperale 
® di reprimere cc 
ora stato pr 
stenti, è d Toro geaitori, entro un 
dato periodo, quoi fancialli che avensero potuto 
ossere disporsi in presi eglori ovvero nelle pro» 
vincie del rogno. 

Grazie alla sovora apilicaziono di questa 
ed all'efficace cooperazione dei 
ero ; nonché 
1a dalle nostra eccellenti 


ctssario che noi dal canto nostro on trascu- 
riamo nulla per contribuirri. 

A questo fino il mio onorevole collega il mi- 
nistro dell'interno ha teatè inviato alle vi 
autorità del regno una circolare, în cui prescrive 
lorò di esercitaro la più î 
allo scopo d' impedire ch 
della cratsa ignoranza e 
dei loro parenti e delle malo arti e cupidigia 
di infami npeculatori, siato trasportati fuori dell 
paese. 

Dal canto mio, nutro lo stesso desiderio, e 

le conosca lo zelo che aveto sempre | 


bia ampiamente ap- | 

futto a questo pro- 
ito, credo mio dovere, dinanzi a quosto op- 
portuno risveglio della pubblica opiniono in- 
glese por taati iufelici fanciulli , di raccoman- 
darvi di raddoppiare di vigila e cara nell'ap | 
plicare la leggo del 2! povon= 
dovi a 


giungere lo scopo filsntropi 
prefisso il governo del ite colla pro- 
mulgazione della leggo suddotta 


LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 
mel 1976 | 


Il direttore generale delle poste ha pub 
Dlicato la Relazione indirizzata al mi 
dei lavori pubblici intorno a qi 
tantissimo nuovo servizio pubblico 

La Relazione, pregevolissima © ricca di 
dati assai inte nti, dii she i frutti 
conseguiti nel primo anno dell'istituzione 
dello Casse postali di risparmio furono su- 
periori alle previsioni che molti facevano. 

Promessa una bre ma accuratissima 
storia della leggo 27 maggio 1875, e nar- | 
rato quale fu l’opera solerte dell'Ammini- 
per dar vita alla novella istitu- | 
il direttore generalo espone le cifre 
statistiche comprovanti lo sviluppo che 
stituzione medesima li preso. | 

Erano 007 gli ullici postali autorizzati 
ricever depositi il 1° gennaio 1876. Essi | 
salivano al numero di 1080 il 31 dicembre | 
dell’anno medesimo, cioè a quasi due terzi 
del numero totale degli uflici esistenti nel 
Regno. In tro provincie (Palermo, Rovigo, 
Sassari) il servizio era già esteso a tutti 
gli stabilimeuti postali. 

autorizzati non fecero opa 
, perchè ingran parto solo nell'ultimo 
trimestre dell'anno ottennero la relativa 
facoltà, Molti uffici aveano però l'autoriz= 
zazione in principio dell'anno © non fé 
Opera. Nella Relazione, ben a ragione, 
deplorasi questo fatto il quale dimostra la 
lentezza con cui le buono idee si fan strada 
nel paeso. 

L'entità delle opora 
corso anno è dimostrata dallo segui 
fro: 429,240 depositi; 18,190 
61,350 libretti omessi ; 
A libretti rimasti in 


to nel 
enti 


3 Gi quella dei rimborsi, 
. 2,112,903 40 quolla del residuo 
crolito dei depositan 

Da 6000 depositi che contavansi i 
naio si andò fino ad oltre 17,000 in di- 


tata davanti al Parlamento 
za farono pub 
importanti documenti che daro nuova 
luco st quel doplorabile argomento. Ma l'opi- 
nione pubblica ingleso non si arrost 

La Società per l'onganiz della carità 


ù 
sis como mendicanti @ per iscopi immorali, ed 
esteado stata grandemente commossa dai deplo: 


revoli fatti venu 
una petizione sì 
cortesemento risp 


proscotò 


quanto sarebbe 
facoltà ondo mettora un termino a quel- 
fame @ scandaloso tralfico. 

Furono poco dopo date speciali istruzioni al 
lord-mayor di Londra, allo scopo di far arre= 
aturo i cosidetti puetroni e di collocare in qual- 
che asilo 0 casa oper li così strap- 
pati dalle loro unghie, fuchè si potesso stabi- 
lire un accordo per riaviarli in patria; o que- 
ate istruzioni, come si può agerolmento sup- 
porlo, cominciuno già a dare rimultati. molto 
soddisfacenti. 

L'appoggio e 
verno di S. dI 


luto così prestatoci dal go» 
* dalle società cari. 
taterali loca apprer 
zato, tanto più che eso è uo appoggio che 
vola in gran parte la buona opera iniziata 
perno del re allo asopo di estirpare un'in- 
cho macchia il nostro paese e che è diu- 
nosa al nostro buoa nome all’ostero. 

Perciò, allo scojo di ottenore al più presto 
possibile la cessaziono di questo male, e di coo- 
peraro efficacemente al valido aiuto del gurerno 
iagleso 0 dello società caritatovoli inglesi, è no- 


——______n 
piovose, due individui far capolino dalla 
| finestra della stanza ov'è morto ; e una 

sora în cuî, per un tempo minaccioso, 
m'ero recata alla villa, vidi farmisi in- 
contro un ragazzo di pastore tutto spa- 
ventato dicendo che avea veduto laggiù 
Eatheliff con una donna. Suscitano di 
certo i fantasmi della loro immagina- 
zione, attraversando le paludi ; con tutto 
ciò vi confesso che non mi piace nean- 
che a mo di ritrovarmi fuori sola nel 
buio nè dentro a questa casa di mal 
augurio. Epporo son lista che tra poco 
la lasceremo per ritornare alla villa. 

— Vanno alla villa, dunque — chies'io. 

— Si, subito dopo il loro matrimonio 
cho avrà luogo all'anno nuoro. 

— E chi rimarrà qui? 

— Giuseppe resterà: per badare alla 
casa e forse un garzono seco. 

In quel momento, il cancello del giar- 
dino girò sì cardini : erano i due fo- 
lici sposi che ritornavano daila Joro 
passeggiata. 

« Essi non si spaventano di nulla, 
par certo » mormorai mentre dalla fl: 
li guardavo accostarsi 


combre. 
La Relazione d parccehi 
stranti le operazioni eseguit 
| provincia ed în egni regione. 
| sta al dissopra di tutto le regi 
ria con L, 9,087 88 per ufficio, e I, 
per deposito; vieno ultima l'Umbria con 
L. 30478 per ufficio e L 740 per dee 
| posito. 
Superiori alla media generale del Regno 


| degna ed il Lazio per quanto riflette la 
| media di ogni doposito : sono inferiori tutte 
| lo altro regioni. La media generalo d'ogni 
deposito fu di L. 30 09, 
ogni ufficio di L. 2,009 
Nci rimborsi si osserva che, mentre ogni 
ulicio pagò in media L. 94: 50, e la somma 
media d'ogni opera 

medie salgono per la Liguria rispettiva= 
mente a L. 3,040 2) ed a L. 167 08,0 
scendono, per l'Umbria, a L. 118 3 ed a 
(L.20 sporano la media generale, ol- 
la Sicilia ed il Piemonte, 
iguardo al numero complessivo della 
operazioni, i rapporti si modificano. Infatti, 
mentro la media goneralo è di 103,15 ope» 
razioni per ufficio, viene primo il Veneto 
con 200.56, ed ultima pure l'Umbria cou 


5 

La prevalenza del Vento proviene dalla 
estensione che ebbero in quella regione lo 
casso scolasticl 

Superano la media generale, oltre il Ve- 
neto, la Toscana, il Lazio, l'Emilia e la 
Liguria. 

Il numero medio doi libretti rimasti in | 
corso per ogni uflicio fu di 44,74, la somma 
media per ufficio di L, 1,778 9, e la somma 
media per libretto di 1. 12 00. 


stiderebbero Satana con tulte lu suelo- | 
ni. > 

Mentre s'arrestavano sul limitare, a | 
guardarsi l'un l’altra al chiaro di luna, 
io mi sentii spinto da irresistibile 
pulso a sfuggirli; e, senza por mento 
alle rimostranze della signora Dean, 
scomparvi dalla cucina nel tempo che 
essi aprizano l’uscio del salotto. 

La mia gita a casa fa allungata per 
una giruta cho foci nella direzione della 
chiesa nel cui camposanto cercai e sco- 
persi tosto le tre piotre sepolcrali ; quella 
di mezzo grigia e mezzo sopolta tra le 
criche ; quella di Edgardo soltanto gen- 
mente ornata dal follo museo cre- 
scente al suo piede; quella di Eath- 


cliff tuttora ignuda. 
Mi sofformai alquanto îa quel luogo, 
di solto a quel cielo sorridente, osser- 


vando le farfalline notturne svolazzanti 
traîle eriche; ascoltando il vento soave 
va tra l'erba: e mernigliando 
come altri potesse immaginare inquieti 
i sonni de’dormonti in quella terra tran- 
quilla. 


Fise. 


| fa al proposi 


| camorra, arrechersbbe un gran vantaggio 


Nel numero dei libretti, superano la mo- 
dia il Veneto, il Lazio, la Liguria, l'Emi-! 
lia o il Piomonto; nell'importo d'ogai li- 
bretto la Liguria, la Sicilia, la Sardegna, 


il Lazio, il Piemonto o lo provincie napo- 
litano. 
1 libretti stanno agli abitanti nella pro- ; 


porzione di 2 13 per 4000; il 
sta nella proporzione di 01,16, cioè meno 
di 10 centesimi per abitante. Nel numero 
superano la media il Ver 

Picmonte, la Toscana ed il Lazio; nella 
somma del credito la Liguria, il Piemonte, 
il Lazio è la Sicilia. 

Dal prospetto degli uffici nei quali furono 
depositato oltro 10,000 lir>, risulta che il 
piccolo uffizio di Pieve di Teco, in pro- 
di Porto Maurizio, ha la palma su| 
egno. Il suo deposito a-| 


Nella Relaziono si danno pure notizie su- 
gli acquisti di rendita del Debito pubblico | 
è deposti nella Cassa dei depositi e pro- 
atiti per conto dei titolari di libretti di ri- 
sparmio, Il numero di queste operazioni fu 
di 340, è l'importo di L. 480,089 00. 

I risultati finanziari di questo ramo del- 
amministrazione pubblica non furono pro- | 
tittevoli allo Stato, imperocchè lo scoperto 


pro 
rillettendo allo speso. d'i 
vizio. 

Nell'anno corrente la posizione mi 
rerà e si calsola che il benefizio potrà es- 
sero di liro 240,000, | 

Il direttoro genorale spera che nel 1878 
l'interesso si potrà clevare al 3 412 per 
cento, E con questo voto egli termina la 
sua relazione, la quale prova ancora una 
volta che il paeso è disposto a ricevere le 
Buone istituzioni e che 1° amministrazione 
postale è fra le più operoso e diligenti. | 


CORRISPONDENZE ITALIANE I 


(x) Nmpolt, 7 ottobre. — Pare che le 
sottoscrizioni pel pre 
i venticinguo milioni 
ai bisogni del mun 
monte agli interessi cho si dobbon 
al deficit normale , allo spese nu 
cui l'amministr mpegnata, i 
venticinque miliosi sfumeranno, e le entrato | 
ordinarie non basteranno di sicuro alle 
sposo 
G'é, è vero, in prospettiva la tassa di 
famiglia avversata dai progressisti una volta, 
ed un altro aumento alla tariffa del dazio 
di consumo , ma queste sono nudo 0 sem- 


successo insufliciento | 


derà ad accettarlo, visto che i con- 
tribuenti saranno pur troppo messi ad un' 
altra dura prova dal Consiglio provinciale. 
Questo Consesso infatti ricapitolando ieri 
l'altro strato 


coprirla au 
La provincia si apparecchi dunque a pa- 
gare la bella 6 rotonda cifra. Il lungolo 
o le seguenti osservazioni che 
no di esser ril ne do- 
lorosa per i contribuenti già tanto gravati 
o sulla quale fa d'uopo che il Consiglio 
mediti, perchè l' amministrazione della pro- 
vincia non finisca a battere la stessa strada 
che condusse il municipio nelle condizi 
in eni ora si trova. » 
il Piccolo dall'altro lato 
quattro anni or sono il consig 
belli chiudeva la Re 
cendo che, poichè 
scemarsi la sovr 


Ù 


In quattro anni l'a 
bilancio ha un deficit di 
reso grazio alla divina Provvidenza ! 

Un giornale d'opposizione ha narrato che 
per le pressioni usate dal deputato Napo- 
dano fu sciolto il Consiglio comunale di 
S. Angiolo all’ elettori però hanno 
rieletto a grande maggioranza i componenti 
dell'antico Consiglio con gran dolore del 
deputato primissimo. Un foglio di sinistra 
ripete la stessa storia, compreso il fatto 
delle pressioni. Ora è lecito chiedere a chi 
si son fatte queste pressioni ? Alle autorità 
politiche della provincia o al ministro del- 
l'interno? E sia a quello che a questo, è 
regolare che la sorto dei municipi debba 
dipendere dal ghiribizzo o dalle parigi: 
bizze di un deputato? E le autorità ed il 
ministro soddisfano con tanta preci 
i desiderii di un depatato, o per meglio 
dine le pretensioni violatrici delle libertà 
comunali ? 

Il prof. Tommasi mi comunica le seguenti 
notizie doî senatore Scialoia: « La malattia 
di Seîaloia procede regolarmente senza Li» 
mori. Le forze si rialzano ogni giorno sei 


pre più. » 
La questura lia proceduto all'arrosto di 
sci 0 selto esercenti il gioco piccolo, vera 


piaga di questo pacs 
speculatori, Una buor 
Vinque 


è che ingrassa molti 
razzia di questi do- 
i, che alimentano indirettamente la 


alla morale pubblica ed alla pubblica tran- 
qui 

Ieri sera si è rappresentata per la prima 
volta al Fiorentini la nuova tragedia del 
duca Proto di Maddaloni , Agrippina. Il 
pubblico applandi con multo entusinsmo, ed 
i critici più roputati giudicano il nnovo 
lavoro il migliore di tutti gli altri dello 
egregio autore. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispondenza part. dell Ovixione) 
_ (W) Parizi-Versattiea, 5 ottobre. — 
Le sinistre del Senato hanno pubblicato ua 
manifesto, che voi già doveto conoscere da 
due giorni e che incomincia con un'apo- 
logia della vecchia Camera ed espone nei 
seguenti termini la questione proposta alla 
decisione degli elettori: « Voi siete chi 


| non dopo un voto dell''Assembtea di cui 


' trebbo, per il modesimo fatto, procedei 


proposte © non si sa sa il Consiglio ! 


esservi | 


tinuaro a governarsi da sè, modiante man- 
datarfi di sua scelta. » In quosto documento 
si dico in seguito che rivoluzionari sono 
coloro clio vagheggiano il ritorno ad mn 
passato impossibile e che perciò non ti po 
riterebbero ad andare incontro al disordine 
6 alla confusione sociale. Infine, dopu aver 
rammentato , che negli Stati liberi apetta 

so il dare l'ultima sentenza, le sini 
stro del Senato dichiarano che non sì pro 
supporre questa immensa assemblea capace 
diapprovaro doi provvedimenti incostitu. 
zionali. 

Questi senatori, per quanto ne dicono 
alcuni giornali ulliciosi, non sî sottrarrauuo 
neanche essì ai fulmini ministorioli. Il wa 
nifesto loro è per ogni rispetto conven 
Tuttavia il 
Bice nationale de 1818, asserisco stamane 
cho il Consiglio dei ministri esaminerà oggi 
questo manifesto delle sinistro. del Senato 
è che uno dei ministri intendo proporre il 
sequestro di esso cd un processo contro li 
minoranza del Senato. Ma il processo non 
può essera fatto ai sottoscrittori, perchè il 
Senato non è ia ferio, Il suo presidente si 
è limitato a differiro lo seduto a tempo in- 
determinato, Per conseguenza i senatori go- 
dono dell' inviolabilità parlamentare è non 
potrebbero essere deferiti ai tribunali se 


gnoso sistema immaginato dal ministero 


riguardo alla riproduzione dei discor 
signor Gambetta, l' autorità giu 


i del 
ria po- 


contro a un giornale @ lasciare tranquilli 
tutti gli altri 

Veuillot, che merita sempre più il so- 
prannome di Fra-Veuillot , datogli per re- 
miniscenza di Fra-Diavolo, iuri 
verno a sequestrare l'ultimo volun 
Vittor Hugo, a cagione del proe 
compone di due sole linee, Ma non basta 
forso anche una sola linea per far appic- 
care un uomo? Dobbiamo sperare che il 
governo eviti di cadere un'altra volta nel 
ridicolo. Frattanto i 363 deputati della pas 
sata Camera sono preventivamente minac= 
ati per la profe di fede collettiva 
cho si suppone abi 
Blicare, Ogni scritto, dove si censurino gli 
atti del governo, lo si riguarda ci 
altentato al capo ilello Stato. Ma gi 
tori daranno la loro sentenza prima 
ndanna del tribunale possa essere 
tivamento confermata. Cerlamento 
non sono più protetti dall'immunità parla» 
mentare. Frattanto però la maggioranza 
parlamentare della Camera disciolta 
surva il suo carattere di colleti 
alle nuova clezioni che la tornano nel nulla 
o la rimandano a sedere su qui 
banchi, dondo essa fu cacci 
stri. - 

li principe Napoleone si è lagnato 
| lettera stata pubblicata del contegno te 
di Non ve ne fae- 
i, perché suppongo ne abbiate letto 
e riprodotto il testo fino ds ieri. Avrete 
notato come un sanguinoso conflitto fu sul 
puoti il priucipe. Napo- 
Jo professasso dei sen din 
utorità della ropubblica lo appoggereh= 


0 che 


no intenzione di pub- 


di sco 


mon sta meglio 

pericolo. Il va 
una sce 

Le notizie del teatro della guerra conti» 

| nuano a contraddire alle previsioni dei no- 

atri uomini di Stato, i quali reputavano 


dovesse Alessandro Il | novello Alessandro 
il Macedone, essero invincibile. 1 bolle 
russi non sono sempre chiari. I russi 
condo gli ultimi lollettini, avrebbero con- 


quistato le posizioni turche e poi le avreb- 
bero abbandonate, perchè difettava di 
acqua, Ma il soldato turco non beve dunque? 
È stato messo in vendita presso i nostri 
librai un opuscolo col titolo: J{ Paustt- 
vismo e i pericoli ver l'Europa, di Gior= 
gio Bratiano, antico deputato al Parlamento 
rumeno. In questo opuscolo la Russia è 
attaccata da un prossimo parento dsl mi- 
istro che ha vincolata la fortuna del suo 
paese con quella della Russis. In fondo i 
rumeni hanno in rsione il panslavismo, 
che, come il panellonismo, minaccia la leto 
nazionalità, Come la poligamia è un «le 
mento dissolvento della famig] N 
ste aggregazioni contrarie alla natura, quali 
il pangermanismo, il panslavismo, ccc., sa- 
rebbero elementi dissulventi della naziona- 
lità. La Rumenia, per non gettarsi nello 
braccia dei turchi, si è gettata nelle brac- 
cia dei russi. Essa dovette scegliere il mi 
nore dei mali e la storia dirà se i rumeni 
si sono ingannati © no. Checchè ne sio, i 
rumoni non sono ora senza vive inquista- 
dini e il signor Giorgio Bratiano ci rivela 
l’esistenza fra essì di un partito antirusso 
Il signor Giorgio Bratiano dice: « Noi 
sappiamo da testimoni oculari e per. con- 
fessione stessa dei bulgari rifugiati in Ia- 
menia che agenti russi incendiano i villaggi 
onde accrescere i lamenti e le accuse con 
tro alla Turchia. » E l'autore, a pruposito 
delle declamazioni del signor Gladstone 
contro alle barbarie turche, fa un breve 
esame dell'umanità della Russia, Egli dice 
« La Russia che ora sente tanto genorosa 
compassione per gli sfortunati bulgari, si 
degni ricordarsi della propria storia e 
fraterna dolcizza spiegata nella reprossiono 
della rivoluzione polacca. I polacchi no 
erano forse, come i bulgari degii slavi? 
Le sistomatiche severità usate verso que 
sta infelico nazione diedero luogo forse a 
fatti bon più gravi o inumani di quelli che 
si rimprovera ai turchi di aver commesso 
nella repressione della ribellione bulgara! > 
gio Bratiano ricorda che nel 
4848 i russi invasero lo Valacchia per di- 
struggore lo libertà acquistate ; cho posero 
lo mani addosso ai promotori della rito 
zione, li imprigionarono , li torturareno 


ma'i a decidere so il governo della Fran- 
cia sarà quind'innanzi un potere  perso- 
male inspirato da sentimenti clericali sd 
assolutisti o se la nazione inter 


e ne trasportaro:o qualenno in Siberi» La 
Turchia domandò gli fossero consegnati È 
prigionieri. « Strana cosa? dico l'autore: 
gli uomini strappati dallo furibonde m 

dei russi per opera doi turchi, sono aP- 


———_—. 


man 
ittento 
sono 
ad un zicni © rappresentati al paese come i più 
sì pe- sccaniti suoi nemiol, » 
ordine Questo recriminazioni nulla possono con- 
o aver tro un fatto compiuto. Però russi è rumen 
spetta contro ai turchi , banno differenti 
è sinto i primi aspirano a sostituire 1a pro- 
si poò potenza a quella della Tuschia in E 
space ropa è nell'Asin; i socondi smbiscono di | 
astit acquistato la loro indipendenza. E verrà 
tempo in cui questo diforenzo si manifo= 
dicong steranno. 
Va esta dol betta sarà discussa | 
oledi 
ate, 
tino Nì candidato repmbblicano, sig. Edmond 
amano Magnicr, recatosi a Nizza per. presentarsi 
oggi agli celti, fa accolto con vivo acclama= | 
Festo soi alla repubblica, ed egli terminò il suo 
ere il È discorso colle seguenti parole 
pa « Mici amici, voi gridato: Viva la re- 
a Bblica ! Ebbene, si , noi comlatleremo è 
den questo grido. Lascialem 


perd fare un'acclamazione, la quale sarà 
cara ai vostri cuori, perchè i vostri padri 
erano italiani, è voi nasceste italiani , un 
mazione cho noi, francesi repubbll 
di tutto enore, perchè la vostra 
madrepatria è una terra in cui regnano la 
libertà vera © la concordia dei cittadini 
« Viva l'Italia! Viva il Ito Vittorio 
+ ntele 


ri go- 


des alpes maritimes d 
© furono salutato da «ntusiasi 


che 
queste paro] 

plan 

— IL NAV Sidele | ubblica irvolaro 

%l segretario generale del Comitato catto- 

colla quale si eccitano i curati a 

lar © raccogliere denaro per le sp 


— 1 giornali bonnpartisti smentiscono la 
diceria che il principo imporiate sia passato 
per Parigi. 

1 DANIMARCA 
Un disp 
» nella secata del 


lo do Cope 
ottobre, ha ap 


vat 0 della stampa , 
tenden tto di lil 
per iario corrente ad un Co- 


mitato di 15 membri. 11 Comitato sarà in- 
corieato di trattare col ministero circa alia 
del bilancio provvisorio e di prepa- 
1 bilancio definitivo. pel 
ni della si- 
nistra, il bilancio provvisorio venisse re- 
spinto; 


tene 1° 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


pgino, a im 
i Sau Michele, Va delitora 
cordore como premio speciale 4 

l'onore agli allievi che lan 
distiugnensi nel corso dell'a 


Riseviamo una lettera di 

male si dispera nel veder 
Ù curia con cui n uti ì p 
alcune polcer della città, 

Egli ci prega dif 
Voco quer muovere l'as 

lei elilità a provveder 
alberi dove manca 
va strappati è distrutti, ci piszza 
he uova Dogana, sul piazzale di S. fiisvanni, 
pera» alla passeggiata di Ripetta, devanti ali'o- 
spizio di Termini, ces, ecc, 

Siccome troviamo che il nostro assiduo 
ha tutte le ragioni, perchè è uno sconeîo 
che noi pure abbiamo notato, cosi siamo 
porsnasi che il nostro richiamo sarà quan 
m Jato. 


D. Ugo boncompagni principe di Sora si 


srehe i 
on donna Vit- 
ava di ne: 
pai 1 testimoni furono D. Felice Borghese 
ci privcipe di Rossano e D. Ignazio Ro 
cuisde Joni priucipo di Venosa. 
mento UR 
sla Alla Società geografica italiana fu fatto 


sisicuo, il quale sarà utilissimo 
dogli studi geografi 
Telfener Giuseppo ha fatto 


un dono 
allo svilupy 
Il comm. 


pere alla Società, che metterà a sua dispo- 
sizione una somma di line quarantamila. 
Questo benefico signore diede già somme 
cospieno ad Istituti di carità della sua ni 


tale loggia, © contribui 000 lino a 
formare un’ fondo pel Comitato italiano 
- della federazione africana , |resieduto dal 
principe Umberto, e con 2000 lire alla «p 
’ dizione testò partita di Gessi e Matteucci, 
n Le 40 mila lîro eb'egli di ora devono 
met erviro a fondare una sezione di peografia 
specialmente ittesa a sviluppare i 
ommerci, l'esportazione dei prodotti del 
jame in paesi poco « 
dirvita in Tolia dei 
d'altri paesi. Vi sorà annosso un 
0 0 campionario di questi prodotti © 
no fatti atudii e ricerche spuocìali per 
ale argomento, 


questo impo 
tra volta notato e 
risse avvengano <p 


? Abbiamo 
or parte dell 
i va a bere insi 

sè digli scherzi 
sui serio, 0 fl 
coltello, Ci ne pure 
ria fuori la porta Cavallegger'. 

"Tre operai amici che si era 1. vati fuori 
della porta , colla sola lea di val'arsar 
bevendo qualche bicchiere @ vino, fiuiono 
soll'attaccar: questione, e finalmente percuo» 
a vicenda furiosamente | 
rò che s'avvedeva che 
te buscava più di quello che no somuizi- 
trasse, per pareggiare la partita, cavò fuori 
ìl coltello e feri uno dei compagni. 

Alle grida accorsero allora alcune guar- 
© portarono tutti e tre in pri 
Fortunatamente le ferite furono leggere. 


= | 
ili Roms). — La 
dal 


(Saia 
, inapedita sabato » 


#12 al Vel 


turo, 


cattivo tempo, avrà luogo salato 
di questo moro. 


Ci serivono da Pisa una notizia, che 


i, profondo rammarico in tutta 
la cittadinanza romana, che progia lo raro 


so Empoli , in cattive condizioni 
late , egli fu cdito, il 4 corrente, da 
perniciosa delirante, cho minacciò Ja ‘sua 
Vita. Ora îl pericolo può ritenersi scongiu- 
rato, ma le condizioni dell'infermo sono an- 
cora gravi 

Noi facciamo voli, perchè l'ogregio ma- 
giatrato ricuperi completamente la su3 s: 
Jute , © con questo voto, interpretiamo, si- 

lente, il generale sentimento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 Ottobre ABTT. 
Il Barometro è ridotto a 0* © al 
L'altezza della stazione è di 49,m 
arometro a mezzodi 


RITORNO IN PATRIA 
ella di 
GI tedlenco) 


— 


BELLE ARTI 


A0 Direttore del giornate L'Orisione. 


Appena letta nel suo giornale del 
rente la novella del compito restauro del 
pitturo monocrome di Nicolò Furlano 
adornano 1a facciata posteriore del Palazzo 
Massimo sulla piazzetta della l'osta Vocchi 
ini prese subito talento d'andarle a vedon 

Il pittore Luîgi Fontana ha condotto il 
restauro in modo lodevole. Le figure al- 


età, e con quel certo lor faro 
che è un piacero a vederlo; od il prin 
Don Camillo Massimo merita giuato 

per l'abbellim recato sila 


a. Fa possi 
valere ricoperto di pittur 
a gresso tutto le pietre di 
servono di zione archi 
finestre ed alle porte del psilazzo, noneli 
le cornici viti lungo la face: 
pongo cli ‘tana abbia ciò fatto per 
A 100 sot» 


fortino cl 


ili 


armonizzare il suo 9 


ssi fossina 
ano d'un + 


ndo Nicolò 


punto soffi lo che 4 
Furl vîata, quel 
furono tasciate di scalpello scuza ch 
colone (Linto simpatico nol trav 
tesso arresar la ini 
Varmonia dei dipinti. 
Lilo se e di pena 
di pittura le vecchie | 


pietro 
il lora 
) 
na perturbazione al- 
pva ua 

) veder ricoperto 
tro dei nostri mo- 
s'inargentasse l'oro. 
« nel sottoporlo 
) pienamente a 
di provredero 


Ua giroengo. 
cen 


i TEATRALI ED ARTISTICHE 


La commedia be : 12 Vicchier 
d'acqua, chiamò, Ja sera di domen 
al Valle, un pubblico 1 sissimo , 
che applaudi con entusiasmo gli artisti 
o la produzione. ti non si può 
immaginare una lio ret 


fata 6 posta in 
sfarz 


Fgregiamente il 
diva primo attor 
vale desiderio che dl 
pga replicato. 
— Tutti i giornali di Napoli honno 
registrato l' ottimo successo conseguito 
ni Fiorentini dalla Messalina del Cossa, 
rappresentata dalla compagnia Morelli 
naturalmerte fanno confronti fra le 
attrici che hanno interpretata quella 
parte a Napoli. Il Corriere del_mat- 
dis Fa il fronto fra la Marini e la 
Tessera , © riproduciamo ale He 
suo conside ‘chè ci sembrano 
giusto @ seritt» co 
parole : 


giovin 


Bivchier 


d'acqua vi 


igliauo fn uuli 
denzo e scu-la div finisce 
dina scuola : una a sella Marini ; 
Teuser si soll » d'arto cho 
Le già far Marini crsa 
con la Pez 


ran, sua Compazea 
moravigliona | 


10 da denor presento; a pr 
della Mersalina. Che, cioò , il Cossa 


fera del: drammi 


nua le tradizioni 
» tregodia ivoliana, anzi lo spezza Il Gomsa 
6 un novatore. 


coqoe, {ra l'opera del C 
giù atlaità cho fra la dotta 


tata agl'ita- 
liani la Tessoro,, l'opera del Costa sì sarebbe 


o l'avesse por priina rappr 
neno efficace, meno 
i edi 
forse, 
quotata di più tori l'avrebbero pregiata 
mono, nellà reppresvatazione. L'arrobbero du 
Vota legsore el suo vero carattiso. Mi pare, 
anzi, chie tutto Il coufruato fra la Teaser 0 Ja 


idouto, 


© che produrrà, no | 


il 


\ 


li Sctoconi vo dele 


Marini con 


ta, por chi ne intonde 


cato, în questa frase: quando avete 


Messalina: 


terpretazione sceal 


ha 


La Marini, si vodo, 
intimo, costanta ed i 
del Cossa, Lei pare cho ni 
pabblico più che di 
atossa. Non la tradisce moi, nua 


carica di adorasmenti. nom lo xi impone o lo 
soma mai. Paro una made ehe vi piro» 
o 


si sovra 
quasi 


il nuo. bel 
ssconde 


La ‘essero non ha 


rini, avrete, contamporanesme 


si rappresenta la Messalina» 
te, plaudite, ma, dopo, dov: 


1a affetto specia] 
incibile per quella poesia 


1— guardate, guardato | d 


all'Esposizione di quella città fa amrrirato 
un letto orlopedico, opera dell'operaio Ron- 
dina, Il letto risponde alle esigen 
chirungia è fu eseguito dietro lo indica- 
zioni del distinto chirurgo prof. Lorigia 
Esso è suscettibile di 22 movimenti diversi 
o il paziento può adagiarsi in tutte lo pose. 

Sntetdio. — Leggiamo noi giornali di 
Venozia del 0: 

Karl Ullich della Stiria, d'anni 28 cirea, 
trovavasi da quattro giorni a Venez 
loggiato in nno dei principali alberg? 
Questa mattina. pl’ inservienti a'accorsoro 

insolito rumore ehe usciva dalla stanza 
di quosto ospite, chiusa a chiave, VÎ as- 


dita la 


Jotto il 


occupi di 
presentare 
la 


Alftito molto senti» | eorsoro prontamente, 
ca pae iaia ra, La ieallera come l'e dellonelo, i trovarono ia prosensa di 
la co come la poesia d'Alfieri, di un uomo che si dibatteva fra gli spasimi 
Ninì, di Maffei o 'ellico. della morte. L'infolice giovane aveva tran- 
no Alli Ngibto SIA ion di ina 
mente nc i occhi por la veanetà del valsoro le cure prodigategli dal 


quale si gloria del suo 


scata tutto gallonato e coperto di 
fiocchi, 
La Marini ha una ef 


meno teatrale , ©, sovratu 
poeta, al dranima, alla paro 


La Te 


A vecelilo. nel 

tipo del qualo on discone 

nulla il valore ed il merito, come 

fliamo i difotti. La Tessere vie 

della Ristori: la Marini viono dall 

Marini. L'una declama, l'altra par 
parola nobile per i 


dl 


A questo dup 
si prestano le diverse 


a. Quell 


più, esternamente, alla verità atoric 


ti all'aniescno con La vorità etica del dramma | 


del Cossa, 
1 ammiratori della Mar 


sua rappre 
tro come Li 
ratura 


alla i, dici 

piacere vivissimo il potero ug 

rare la Tesero. Lei ha romp 
arte: Tha netmpre i vuoi 

sua deslamazione è © 

Ja parol 

iucamente sulla won bocca eloqu 


so, ha p 
alto 


Nonzie Inti 


— Leggiamo nel 
La rinnovazi 
munale ka 5 


vato il sto 
Hità di ssossore 
compreso nel gi 
santi per 

ll risultato dell elezi 
forma di tutti gli 
il comm. Corsì, che, essendo 
fu surrogato dal csv. Giova 


lamento 


Riario Sforza 
ato del testamento: 


dopo di avena inv 
di Dio a della Vergine, deridora. ch 
sua morte il curpo vena de 


pella del Crocifisso nella chi 
tal 
udì disticiuo tutti i 

mare 


) Rtiario 


Dopo che il tertatore ha 


ziova pure qualch 


cela R 


ua sero delli 


» celeurar.i da 


dità del Joi 
cn dubbio di cis vaza sulla. valutari 


l'erede di 


doverai pagare lo liro 51, 
Alla sucristin maggiore Lascia tutti 
vescovili, dando pe ta nl Cop 


Glierne alenai di nuo cui 
Ta libreria rimauo 1 

dia Al cierdate 

mici Cuiielli è al 


gl 
ma moglie bella, ma vanit 
iondoli 0 di 


acia più fine 


grandiosa, più rconica, p 


ina potenza 
ramli momenti 


Im VARI 


a dei Santi Apo» 


ovo forse neve 


Tito Rossi, Il veleno aveva ormai 
prodotto i terribili suoi effetti, Il povero 
giovano spirò verso il mezzogiorno, dopo 
duo ora di atroci sofferenze 

Dissosti lo. avrebbero indotto 
al passo estremo, 


Inerndll nel elrcondario di Como. 

zzaro Val Cavsi gua è scoppiato 

ndi » giorni sono. Sono state 

n pochi momenti, 31 « 

altro incendio, il giorno 3, in 

Biandronna, reed un danno di circa quin 
ici mila lire a duo proprietari di 


teatro ita 
nino per 
Lula nenola 


distrutte, 
— Un 


Lo selopero di Valle Mowso. — 
Leggiamo nella Lombardia 

La rappresentanza degli operai tessitori 
di Valî* Mosso, radunata presso i signori 
Sella, firmò mercoledì l'accettazione del 
regolamento del 1861, di comuno accordo 
coi tessitori delle fabbriche. Per tal modo 
le divergenze, che durano da qualele tempo 
| fra operai © industriali, volgeranno al loro 
torm ine. 


lari 
‘questa è 


porchà am- 


Un telegramma dol Ztisorgimento di To- 
rino conferma questa noti 


le. — L'avvocato Pietro 
ceh'> ha pubblicato un opuscolo, il 
quale può bon dirsi di attualità, S'intitola: 
Nino Bisio e l'Imlo-Cina (Genova, tip. del 
Morimento), od è una dotta o brillante ras- 
segna degli sforzi cho il glorioso marinaio 
la fatto pe; additaro alla nostra. patria 
nuove vio di prosperità © di grandezza, Il 
Delvocchio espone le condizioni delle 
ustrio © di ierci, ed 
italiani ati ed al lavoro. 
Noi crediamo che nessun modo 
potrebbe trovare por onorare Nino Bixio, 
| cho quello di se nobili esempi 
porosità od i patriottici consi 
libro che annunzi 


prodotto un 
te 


nostre it 


La Favilla, rivista di letteratura 0 di 
Miretta da Leopoldo Tiberi (As- 
si, tip. sucenrsale Sgariglin). Contiene nel 
fascicolo del 1° ttobre le seguenti materie: 
Relazione di mn viaggio alla Luna, di 
o Sabellico (continua) — 2, Fmellina, 
| novella storica di 1°. E. Castagnola — 2, AL 
Hastiano Barozzi, versi di Ulisse Poggi — 
Il Lucifero di Rapisardi, di SN. — 
Le Odi barbare di G. Carducci, di L. 
— 8 Della pedagogia nello sus armonie ed 


qua 


ri ves 


n Î 
| iottiuo bibti 

— È. iiaccolta di noti 
| Riforma della giustizia correzioni 
| pratici di Piolo Paletti, giudice pi 
| tribunale di Frosinone, — rosinon 
Renna + Stracea, 


ato l'i 
0 dopo la 
nella cap 


omino nell'Ordine doî Santi 
Laziaro 0 ja 
2, R. deeret 
Modesano 


28 settembro che del comune 


quelli che eta del 1° 


quimquice del Vila 
stero di pubblica istruzioni 

4 I, decreto 23 settembre e 
14: prelesaziono di L. 60,000 dal f 
spera impreviate, da portar 
pitolo 158 dal Llano 


per lo 
ia aumento sl cs- 


tra pro 


e cha 


i morte i nel persomala dell'Amunisi 


ione dei trlegrafi è nel per 


NOTIZIE ULTIME 


INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 
Interprovineialo veneti 


ine di al 
daro pi 


sl (Dispaccio part. dell’ Opinione) 


Bassano, 8. — Oggi ha avuto luogo 
la solenne ii ione della ferrovi 
interprovincialo Bussono-Cittudella- Pa- 
dova. Intervennero gli onoreroli De- 


lente del Consiglio; Ron- 


Fram 


siero 


arò lascia i beni n 1oi perventii dall 
TAifA del nigniori Loti, Letta itucens' È otti, segreta. 10 generale del ministero 
puto 0 Da Fraio, csi gli cbidighi lavori pubblici ; Minghetti, Luzzati, 
Ho, | Morpurgo, Peruzzi, nonchè molti altri 


n l'atuullo. U 
ti A 


doto Luigi Gravina un quadro rappresentante 


la deposizione di Cristo dalla cr 


marchesa Folice Tommasi. 
11 tec'amento è segnato rolla data 
vrnliro correuto 
Uttle la 
Ruvigo al 


senatori, deputati, prefetti , vappresen- 
tanti dei comuni © dello province. 

Le popolazioni accorsero festanti lungo 
lil passaggio A Cittadella a Bassano 
l'accoglienza è stata molto splendida. 
Tutto procadetto col massimo ordine. 


e tiro 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Buda Pest, 8, — La notizia data da 
qualcho giornale cho si volesse incoro- 
naro re d'Ungheria il principe. eredi 

Kodolfo è una mera invenzione. 
Così Ja nazione, como il governo, sono 


sitio il 


del Tnt 


lontanissimi dal preoccuparsi di si fata | 
eventualità. 

Vienna, 8. — Il quartier generalo 
russo sta facendo il suo trasferimento a 
Sistora, 

La diplomazia non trovò nessuna base | 
attendibile per avviare una mediaziono 
a Costantinopoli. 


Lo ultime battaglio in Asia. 


« Sul teatro della: guerra asiatico, serivo 
il Fremdenblatt, cbbs luogo dal 2 sì A 

ottobre una Battaglia cho durò tre. giorni, 

e cho in complesso riusci svantaggiona ai 

russi. La decisione sembra sia avvonuta al- | 
l'ala destra turca, presso Anî, dalla cui lo- 

alità si denominerà l'affare, poichè l'an- | 
tica città rovinata prestava” all'esercito di 

Muchtar pascià un punto d'appoggio natu: 

rale sicuro, L'attacco doi russi cho. venno 

eseguito con circa 30,000 nomini, ebbe luogo 

sulla loro ala destra l'azione parti dalla 

falsa supposizione che Muchtar, sconfitto alla 

sua ala sinistra, fosse respinto sull'Arpatsch 

© così venisse preso fra duo frochi. Questa 

supposizione che aveva per base la opera- 

zioni © lo disposizioni di Loris-MolikofTet 
tanto più sbagliata in quanto che è sem- 
pro una impresa azzardata cacciarsi fra 
una posizione di flanco del nemico ed una 
fortezza da esso ocenpata, cho in questo 
caso è Kare, Una simile aziono può e 
sero intrapresa soltanto nell'assoluta con- 
vinzione d'un successo, valo a diro, che il 
geperalo che la eseguiso: dev'ossoro sicuro 
del fatto suo sino ad un punto da esclu- 
dero quella minacciosa eventualità, Allor= 
chè Loris-Molikoff attaccò sallo suo posi 


zioni di collina l'esercito nemico il 2 otto 
tergo 


bre, esso aveva già a fianco od 
Kars © la posizione sul grando Jak 
acciata gravemente al momento in 
ni egli no preso possesso, Inveco di sco 
gliere un punto d'appoggio cho ricercarsi 
soltanto sulla sua ala sinistra, dove dovera 
essere esclusa una ia di Manco o di 
generale russo scelso la base d'o- 
perazione più sfavorevole possibilo e dopo 
averne ottenuto il possesso a costo di ‘3000 
morti © feriti, fa bastante una sortita dolla 
guarnigione di Kors per sloggiaro i russi 
dalla posizione di Gran Jakbni, 

< Rimane incomprensibile perchè Lorix- 
Melikoff foce attaccare contomporaneamento 
anche l'ala destra turca che i trovava in 
una posizione fortificata presso Ani, per 
cui fu nuovamento centralizzato che 
formava la base dell'altacco, di respingere 
Muchtar pascià verso Arpatschai. So al 
quartier generalo russo si aveva realmento 
questa inlenzione, e si volle, malgrado la 

icolosa vicinanza della forfezza attaccara 
invece cho Arpatschai sul Karatschad 1a 
posizione di Muchtar, questo attacco do- 
veva aver luogo almeno colla preponde= 
ranza numerica di tutte le truppo disponi 

li, Coll'assalto contemporaneo contro A 
non solo si frazionarono le forze. combat= 
tenti russe 
tato attacco di fianco ricevò il caratt 

n attacco di fronte generale. 

« Il combattimento avvenuto il 27 
biro prosso T'schoruclly otto miglia al sud 
di Ani alla sponda destra, cioò turca, fra i 
distaccamenti dol corpo di Tergukassotf cd 
Ismail-pascià, prova suflicionza che si aveva 
l'int d'impadronirsi della posizione 

i in altromodo, ma a quanto 
enoralo russo si adotta 
una buona idea per sostituirla poi con una 
peggiore, ovvero si vuol eseguire azioni 
ben concepita in modo che nella direzione 
pratica non mostrino neppur l'ombra doi 
precedonti calcoli tattici © strategici. Ni- 
sulta già dalla situazione topografica che 
Ani non si poteva attaccare noppuro dal 
punto di vista stratogico tosto che la forza 
principale manovrare all'ala oppo 

«Le rovino di Ani e le rupi che le co- 
ronano sono perfettamente isolato fra l'Ar- 
patschiai ed una vallo asciutta ed erta, i 
quali due ostacoli terminano ad angolo acuto 
sull'Arpatsch: 

< Aperta naturalmonto è quindi soltanto 
la parte settentrionale. Ma come a Costan- 
tinopoli, la quale pure, com'è noto, ha la 
forma d'un triangolo da due lati dal mare 
mentre dall'altro lato sì trova in comuni- 
cazione col continente della Tracia ud è di- 
feso da una triplice muraglia contro l’aperta 
campagna, anche Ani ha una doppia cerch 
di mura, Ormai l'antica capitale a 
n è più una fortezza 0 gencralmento lo 
rovine sono poco atte quali posizioni per 

na. Colla nota abilità dei 

turchi a stabilirsi in ogni località anch 
per met) atta alla difesa © ad assicurarsi 
son ogni sorta di provvedimenti difensivi, | 
è da supporsi cha J0rso settimane di 
itaro | turchi avranno lavorato ! 


a l'azione, invece del proget= 
o di 


a mettere in istato dî difoza 


rillotte inoltro cho | 
corona di rapi coi suoî pendii 0 
@ staccati dominano la sponda del fiume 
russo è non è a temerai un pericolo dirotto | 
da questa parte, anzi dovova prendersi alle 
spalle ovvero non doveva er compresa 
nell'azione. Considerata ba ogni lato, l'ul- 
tima intrapresa di Loris-Mclikoff era priva 
d'ogni concetto folico e che riprometta suc- 
cciso. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Lislona, 5. — La sottoscrizione por 
l'emissione della quinta serio delle ob- 
bligazioni delle strade ferrate Minho © 
Douro, aperta ieri ed oggi a Lisbona e 
a Porto, fu coperta sellantacinque volte. 
Madyid, 7. — Jeri furono arrestato 
novo persone con armi e munizioni. 
Avendo essa fatto resistenza, vi furono 
un morto e un ferito. Il processo è in- 
cominciato. 

Cittadella, 8, — Oggi ebbe luogo la 
inaugurazione della ferrovia interpro- 
vinciale. 

1 tro convogli inaugurali, provenienti 
da Padova, Vicenza e Treviso, s' 


la posizione. Sa 


trarono a Cittadella per progredire fino 
a Bassano. 


L'on. presidento del Consiglio lodò le 
costruzioni ed il ricco matoriale mobile 
della Società veneta. 

Ebbe luogo ana refezione di oltre 


400 coperti. 
Dappertutto l'accoglienza fu festosa e 
cordiale. 
Cagliari , 7. — Alle ore 4 pom, è 


giunta la fregata italiana Vittorio Ema- 
nuete, cogli alliovi della regia scuola 
di marina. Tutti stanno bene. 


Parigi. 8. — 11 bilancio del 1878 
sarà presentato allo Camere subito dopo 
la loro convocazione. 

L'eccedente delle entrato ascendo a 
21 milione e mezzo. 

Il ministro proporrà d'impiogaro que- 
sta somma per ridurre la tassa sullo 
patenti, il diritto sul bollo o sugli effetti 
commercio, © l'imposta sulla piccola 
velocità 

Il ministro prosentorà puro alcuni 
progetti per ribassare lo tasse postali o 
telegrafiche, © i diritti sullo bevande. 


Il Dispacci della guerra 


Buda-Pest, 7. — L'aziono della Sor- 
bia è definitivamente aggiornata, se non 
è abbandonato. Mancano armi, danari 
e gli abbigliamenti per una campagna 
d'inverno. 

Costantinopoli, 8. — Ahmet Eyoub 
pasciù, al pari di Mohomed-Ali pascià, 
è destinato ad un altro comando. 


ma, 8. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 

< Lo trattativo fra la Serbia 0 l'a- 
gento diplomatico russo, riguardanti la 
convenzione russo-serba, sono terminate 
con buon esito, Sette brigato serbe in- 
cominciarono a marciaro verso la fron- 
tiora, » 

Pietroburgo, 7. — Si ha da Gorny- 
Studon, 7: 

< Dappertutto regna tranquillità. 

< 1 lavori del genio militare 
Plevna continuano, malgrado la pioggia 
ed il froddo, » 

Pielroburgo, 8, — I giornali annune 
ziano che il generale Gurko fu no 
nato comandante di tutta la cavalleria 
concentrata dinanzi Plevna. 

Il generale Skoboleff fa nominato co- 
mandante della 10* divisione; Dundakolf 
Korsakoff fu nominato comandante del 
45° corpo; il goneralo Totleben fu spe- 
dito al quartiero del principe Carlo; il 
generalo Imoritinsky fu nominato capo 
dello stato maggioro dell'esorcito russo- 
rumeno ; il generale Zatoff prese il co- 
mando del suo corpo d'esercito, 

Assicurasi che i turchi a Plovna mane 
chino di viveri, 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA Cj 8 


Rondita Tualiana 5 010 1540 
Imprestito Nazionala, + = 
Dotto piccoli pezzi z 


Olibtigazioni 
Sita fr ot 

ligazioni delta 
Sn er, me 


BORSA DI ROMA 
8 ottobro 1877 (ore 1 pom.) 
Malgrado il ribasso di 30 centosimi dalla 
ehiusnra di larigi di anbato, qui stamane for- 
missimi, la Rendita italiana trattavani da 7775 
277 38 por fino corrente, o por contanti 77 70, 
Cattolico 81 25 nominale. 


Blount 77 65 id. 
Rothschild 82 id, 


Td. ehdgues 109 85, 
Londra 3 masi 27 38, 
Oro 21 97. 

(Ore 5 pom.) 


Inazione. 77 05 n 77 70. 


FIRENZE Ù 8 
Rendita Italiana 6 010 
Napolooni d'oro » 

Londra 3 mesi. + 
Francia n vinta: 
Impreatito Naziocule > 


At. 


n 
=£ 


Onserraioni © 0 Ù 
i mene 
PARIOI (ore 37 pon) «= “0 4 
Rondita Francese 3.00 } = 60925 6890 
sore 'Sop| 1688) 10097 
unci di Priano | MER] IT 
Readita Italinza 5050. 70 90 70 55 
se radono| ORI na 
Forr. lobardo-venote . 101 — iS 
. Regia tabacchi = —— 
toe VB tits | szi=| so0— 
varo sioni | I =| “26 = 
Olligulioi iero. | 224 -| 2m_ 
niro: | 3 | “2 
mpeg Sese 
Losdra asta; 
Cambio sull'Italia . . 


Consolidato inglese 


GIACOMO DINA, Draxrronz. 
RommatDo Giovanm, Gerente. 
e 


IMPORTANTE Corsoni Spa 


COLTORI — In- 
grassi del Dott. Frank. (V. ds. pig.) 


ELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


e spezza NGRAZ si DI POT: 
ATTIE DELLE ERNIE. | INCRASSE O TOLO GARANTIRO 


| 
T| 
| Sistomn del Dott. è*. Prank 


MAG 


saio 


Premiata 


Società dello Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
all Stassfuri 


zione Internszionale di. Vistma — 


di auoro © medi 


elisa 44 peri 
potuesici @ cl 
Numa 


mondi) a cinquo minuti dalla st 
doi Batlelli a vapor». Parco, gi 
Presso l'Ulicio di questo giornalo trovasi la fotogr 

francato all'Ammi 


scaglia ‘per 
319 ia 


nta. 


PERFETTA SALUTE. sesso pongo n° 


doliziora Farina di sasuto Du Barry dì Londra, d 


REVALENTA ARABICA 


Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 


@ Regio ww Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAFICO 


DI FIRENZE 
BARIIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medico Drtt, Dott Gav. Paolo Cresci Garbanai 


Quost'antico è Len conosciuto Stabilimento è 
cuntinuure lo cure idroteravicho comisciato neg 
pini © per intraprenderno delle nuoro nello nuori ni 
nale ed invernale. Esso ha quart eri 


fpinto dd 
ito il corpo, Ta dig 
el ert in prota nd 


È gi 
solo l'organiamo. lano, vendita in_Rema, nelle farmaci Garnori Via dol Gam- 


‘erate per areeto» Ser ATRIA "i H gi ni Via Angelo Contode, 0 nello primario far= ‘fe-ltamonte a mezzogio: 
Ig rale Salse-Jadica di Sales i 


tel 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


dattia ia cui è È 
malattia dica continua. Pro 


VERA | 
HI 3 fi vatenta al Giocsotatto in Polvere per13 tin è 1 Di cicLio ACQUA CELESTE AFRICANA 
n LO it tb eli pedi io E Va lente a Pei preparata dal Chimico-Farmaoista 


(limited) 
presse i principali fu 


dat 


2, via Tomaso 
citi @ droglieri 


ANTOMO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, Ì 
la darte cd i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di faci na appli- 
J'cazione. 


{Prezzo del fiacon lire 4;ît., 


inarow 


ae Ditta: 
— Brown è 


DI 


prezzi da conventri 


|; Di i in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 
{dj Spedizione contro v 
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